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Facoltà di Medicina. Addio al test d'ingresso. 

Giannini: "Da luglio operative le nuove 

regole" 

Lo ha annunciato il ministro dell'Istruzione sulla pagina 

facebook di Scelta Civica, confermando la volontà di cambiare 

da subito le regole d'ingresso. Il primo anno sarà ad accesso 

libero, poi, si avvierà una selezione in base al merito e agli 

esami sostenuti. Quanto alle scuole di specializzazione: "Non ci 

sono ancora fondi sufficienti". 

 

 L'addio al test di Medicina sembra sempre più certo. Il ministro dell'Istruzione, Stefania 
Giannini, ne aveva già parlato lo scorso mese, nel corso di un incontro con i ragazzi 

dell'Università di Foggia. Oggi, sulla pagina facebook del suo partito, Scelta Civica, il ministro ha 

confermato i suoi intenti facendo sapere di voler cambiare da subito la modalità accesso alla 

Facoltà di Medicina, promettendo nuove regole entro il prossimo luglio. 

  

Il sistema a cui il ministro sembra ispirarsi, è quello francese: un primo anno aperto a tutti e poi 

una selezione basata sugli esami sostenuti e sul merito degli studenti. Giannini ha poi affrontato il 

problema relativo alle scuole di specializzandi, spiegando che i foni finora trovati non permettono 

di ripristinare le quote dello scorso anno. Sarà compito del Ministero dell'Economia, 

eventualmente, aggiungere nuovi fondi. 
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Elezioni europee. Sconvocate le Conferenze 

dei Presidenti, Stato Regioni e Unificata 

L'esame dei provvedimenti all’ordine del giorno delle sedute 

straordinarie dei Governatori, della Stato Regioni e 

dell’Unificata, calendarizzate per domani 22 maggio è stato 

procrastinato a dopo le elezioni. Tra i principali: le proposte di 

nomina di Bevere all’Agenas e la riconferma di Pani all’Aifa. 

 

Le sedute straordinarie delle Regioni della Stato Regioni e dell’Unificata calendarizzate per il 22 

maggio sono state rinviate a dopo le elezioni europee. 

  

All’ordine del giorno, tra i temi principali sulla sanità, le problematiche connesse agli indennizzi 

previsti dalla a favore dei soggetti danneggiati da complicanze da vaccinazioni obbligatorie, 

trasfusioni e somministrazione di emoderivati. Ed anche le proposte di nomina di Francesco 

Bevere a Direttore Generale dell'Agenas e quella sulla riconferma di Luca Pani all’Aifa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



quotidianosanità.it 
Quotidiano on line 

di informazione sanitaria 
Martedì 20 Maggio  2014 

  

Tecnologie medicali. Il 40% delle 

apparecchiature ospedaliere vecchio di 10 

anni. Il punto al congresso Sirm 

Nel corso della 46° edizione del congresso nazionale della 

Società italiana di radiologia medica, che si terrà a Firenze, 

verranno analizzate le possibili e auspicabili soluzioni per 

rinnovare il parco macchine e migliorare così le prestazioni 

senza aumentare la spesa sanitaria. 

 

Secondo una recente indagine del Censis, il 74% degli italiani considera i 

soldi pubblici spesi per acquistare tecnologie medicali come un 

investimento utile, e non come un costo da tagliare. Le apparecchiature 

medicali sono nell'immaginario collettivo immediatamente ricondotte 

alla produzione di salute a strettamente connesse alla crescita economica 

del Paese. Tuttavia, da un'indagine Swg, il 50% dei giovani tra i 18 e i 24 

anni ritiene che il parco macchine del Sistema sanitario nazionale non sia 

all'altezza degli altri Paesi. 

 

Delle possibili e auspicabili soluzioni per rinnovare il parco macchine e migliorare così le 

prestazioni senza aumentare la spesa sanitaria, si parlerà al 46° Congresso nazionale Sirm 

(Società italiana di radiologia medica) che si terrà dal 22 al 25 maggio, presso la Fortezza da 
Basso a Firenze, presieduto dal Prof. Carlo Bartolozzi, direttore del Dipartimento di Radiologia 

Diagnostica ed Interventistica dell'Università di Pisa. 

 

"Rinnovare il parco tecnologico per migliorare il nostro Sistema Sanitario è possibile, ma è 

necessaria un'Autority e una fase 'costituente' - spiega il Prof. Adelfio Elio Cardinale, 

vicepresidente del Consiglio Superiore della Sanità, che interverrà al congresso - In Italia, 

vengono effettuati un numero eccessivo di esami anche per la medicina difensiva, che pesa 13 mld 

l’anno, e grazie alla quale si potrebbero ottenere risparmi significativi. Ci sono, inoltre, altre 

questioni importanti che devono essere risolte, ad esempio, l'obsolescenza degli apparecchi 

medicali: da una ricerca SIRM emerge che il 40% dei macchinari presenti nei nostri ospedali risale 

almeno a 10 anni fa. Il problema deve essere affrontato se vogliamo restare competitivi - e ancora 

- spiega Cardinale - è importante rottamare le apparecchiature tecnologiche, prevedendo un 

sistema che le faccia tornare alla ditta di origine. Ad oggi, la sanità italiana potrebbe risparmiare 

diversi miliardi di euro riducendo gli esami inutili, favorendo la Sanità Elettronica, combattendo 

inadeguatezza organizzativa e di indagini, istituendo centrali uniche di acquisto. È necessario, 

inoltre, un cambiamento di mentalità - i fondi per la sanità non devono essere intesi come una 

spesa, ma rappresentare un investimento. Nonostante la situazione attuale, la Radiologia italiana, 

essendo altamente qualificata, riesce a competere per capacità scientifica con l'Europa". 
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“Portare l’innovazione tecnologica al servizio del sistema sanitario – ha dichiarato Emilio Gianni, 

presidente dell’Associazione Elettromedicali di Assobiomedica - rappresenta la vera sfida per una 

Sanità moderna, evoluta e sostenibile. Investire in nuove apparecchiature di diagnostica per 

immagini aiuterebbe non solo a indirizzare gli interventi terapeutici in modo più mirato e 

diversificato, ma porterebbe anche a una riduzione delle liste di attesa e dei tempi di degenza 

grazie alla migliorata efficienza delle nuove tecnologie. Un processo di sostituzione, anche 

progressivo nel tempo, delle apparecchiature più obsolete, comporterebbe infatti 

un’ottimizzazione dei costi che, nel medio termine, sarebbero agevolmente ammortizzati. 

Purtroppo oggi il sistema sanitario, sia pubblico che privato convenzionato, registra invece un 

allarmante invecchiamento del parco macchine con conseguenti riflessi negativi sulla qualità 

dell’esame diagnostico e con evidenti implicazioni nella diagnosi e nella cura del paziente. Senza 

considerare che con le cure transfrontaliere i governi dovranno farsi carico dei costi per le 

prestazioni eseguite dai propri cittadini all’estero, per cui la mancanza di tecnologie adeguate nel 

nostro Paese si tradurrebbe in ulteriori e maggiori costi che, in qualche misura, potrebbero essere 

evitati con un oculato ammodernamento del parco tecnologico in Italia”. 
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La vitamina E negli oli alimentari. Ecco quelli 

"buoni" e quelli a rischio 

Uno studio della Northwestern University suggerisce che le due 

diverse forme di vitamina E contenute negli oli alimentari 

potrebbero favorire le patologie infiammatorie polmonari 

(gamma-tocoferolo) o al contrario avere un effetto protettivo 

(alfa-tocoferolo). Sul banco degli imputati, olio di colza, di mais e 

i soia; promossi invece l’olio d’oliva e quello di 

semi di girasole. 

Dopo l’onore degli altari e la polvere della sconfitta, la vitamina E, quella 

alimentare in questo caso, torna a far parlare di sé. E lo fa dagli Usa dove si 

è di recente tenuto il congresso mondiale di biologia su ossidanti e 

antiossidanti (OCC 2014).  

   

Un ampio studio della Northwestern Medicine, ha messo in correlazione 

l’impiego di alcuni oli alimentari, ricchi di vitamina E e considerati fino ad 

oggi salutari, quali quello di colza (canola), di soia e di mais, con l’aumentata incidenza di patologie 

infiammatorie polmonari e forse dell’asma.  

   

Questa ricerca dimostra essenzialmente che, parlando di vitamina E, non è tutto oro quel che 

luccica.  Più in particolare, gli effetti salutari o dannosi per i polmoni dipenderebbero dalla 

conformazione della vitamina E. La forma detta gamma-tocoferolo presente appunto negli oli di soia, 

colza e mais sarebbe quella nemica dei polmoni; al contrario, l'alfa-tocoferolo, presente nell’olio di 

oliva e in quello di semi di girasole , avrebbe effetti protettivi per la salute. L’autrice senior dello 

studio, Joan Cook-Mills, professore associato di medicina, allergologia e immunologica 

allaNorthwestern University Feinberg School of Medicine, azzarda anche una cifra relativa alle 

presunte ‘vittime’ di oli a base di gamma-tocoferolo: potrebbero essere ben 4,5 milioni gli americani 

con problemi di ridotta funzionalità polmonare, causati dal consumo alimentare di vitamina E 

‘gamma’.  

   

La prevalenza dell’asma è aumentata del 40% negli Usa nel corso degli ultimi 40 anni (nel 2010 la 

patologia interessava l’8,4% della popolazione) e a questo punto, c’è chi comincia a mettere in 

correlazione questa epidemia, con le mutate abitudini alimentari dell’americano medio, passato da 

lardo e burro, a olio di colza, soia e mais, in quanto considerati più salutari per il cuore. Ampliando 

l’orizzonte e andando a studiare i tassi d’asma negli altri Paesi, la Cook-Mills ha evidenziato che 

questa patologia è meno incidente nelle nazioni con elevati consumi di olio di oliva e di semi di 

girasole.  

   

E a riprova di questo, la stessa Cook-Mills sottolinea che le concentrazioni medie di gamma-

tocoferolo nel plasma degli americani, superano di almeno quattro volte quelle presenti nel sangue 

degli europei e dei Paesi scandinavi, abituali consumatori di vitamina E ‘alfa’, sotto forma di olio 

d’oliva e di semi di girasole.  
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Partendo dai suoi studi su animali di laboratorio, nei quali la ricercatrice americana aveva dimostrato 

che la somministrazione di alfa-tocoferolo fosse in grado di ridurre l’infiammazione polmonare e di 

preservare la funzionalità polmonare, al contrario del gamma-tocoferolo che al contrario aumentava 

l’infiammazione e l’iperresponsività delle vie aeree, la Cook-Mills ha preso in esame i dati dello 

studio CARDIA (Coronary Artery Risk Development in Young Adults Study), condotto su 4.526 

soggetti. Andando ad esaminare i test di funzionalità respiratoria dei partecipanti al trial, condotti in 

quattro diversi momenti della vita, in un arco temporale di vent’anni, e confrontandoli con le loro 

concentrazioni plasmatiche di alfa e gamma-tocoferolo, dosate in tre occasioni, nello spazio di 15 

anni, la Cook-Mills ha evidenziato che un elevato livello di gamma-tocoferolo plasmatico (10 

µmol/L), si associava ad una riduzione del 10-17% della funzionalità respiratoria. La stessa autrice, 

in uno studio del 2012 aveva individuato la protein-chinasi C-alfa, come il meccanismo attraverso il 

quale il gamma-tocoferolo esercita la sua azione pro-infiammatoria sui polmoni. Mentre l’alfa-

tocoferolo neutralizza questa proteina infiammatoria, la forma ‘gamma’ ne potenzia le proprietà pro-

infiammatorie.  

   

Lo studio della Cook-Mills, finanziato dai National Heart, Lung and Blood Institute e dai National 

Institutes of Health americani, è stato appena pubblicato su ‘Respiratory Research’ e fornisce una 

freccia in più all’arco della dieta mediterranea (e in particolare all’olio d’oliva), inclusa a buon diritto 

nella lista delle eredità culturali intangibili dell’umanità dell’UNESCO e con sempre più ragioni per 

essere considerata uno scudo protettivo per la salute.  

 

 

 

 

 

 




